
 

DELIBERA N. 637/15/CONS 

 

 

CONFIGURAZIONE DEL MULTIPLEX NAZIONALE DVB-T, NR. 7- 

MODIFICA DELLA DELIBERA N. 402/15/CONS, RECANTE “MODIFICA 

DEL PIANO NAZIONALE DI ASSEGNAZIONE DELLE FREQUENZE PER LA 

RADIODIFFUSIONE TELEVISIVA IN TECNICA DIGITALE DVB-T IN 

ATTUAZIONE DELL’ART. 6, COMMA 8, DELLA LEGGE 21 FEBBRAIO 

2014, N. 9 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, COME MODIFICATO 

DALL’ART. 1, COMMA 147, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2014, N. 190” 

 

L'AUTORITÀ 

 

 

NELLA riunione di Consiglio del 18 novembre 2015; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”, in particolare l’articolo 1, comma 6, lettera a), n. 2, che affida 

all’Autorità l’elaborazione, anche avvalendosi degli organi del Ministero delle 

comunicazioni, dei piani nazionali di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione 

sonora e televisiva e la relativa approvazione; 

VISTO il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 20 marzo 2001, n. 66, come modificato dal decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, 

convertito con legge 23 febbraio 2006, n. 51, e dal decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 

convertito con legge 29 novembre 2007, n. 222; 

VISTA la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante “Norme di principio in materia di 

assetto radiotelevisivo e della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., nonché delega al 

Governo per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione” e, in particolare, l’art. 

14, comma 2; 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico dei servizi 

di media audiovisivi e radiofonici”, come modificato dal decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 44, e, in particolare, l’art. 42; 

VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”, come modificato dal decreto legislativo 28 maggio 2012, n. 

70, e, in particolare, l’art. 23;  

VISTI gli Atti Finali della conferenza “Regional Radiocommunication Conference 

for planning of the digital terrestrial broadcasting service in parts of Regions 1 and 3, in 

the frequency bands 174-230 MHz and 470-862 MHz (RRC-06)”, svoltasi a Ginevra dal 
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15 maggio al 16 giugno 2006, nell’ambito dell’International Telecommunication Union 

(ITU), recanti l’Accordo regionale di pianificazione per il servizio di radiodiffusione 

digitale (Accordo GE06), nonché il Piano delle frequenze di cui all’art. 3 del suddetto 

Accordo;   

VISTO l’art. 8-novies, comma 4, della legge 6 giugno 2008, n. 101, come 

modificato dall’art. 45 della legge 7 luglio 2009, n. 88 e, da ultimo, dall’art. 3-quinquies 

della legge 26 aprile 2012, n. 44; 

VISTA la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante “Norme in materia di tutela delle 

minoranze linguistiche storiche”;  

VISTA la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011)”, ed in particolare 

l’art. 1, commi da 8 a 12, che prevedono la destinazione della banda 790-862 MHz (canali 

televisivi da 61 a 69 UHF) ai servizi di comunicazione elettronica mobili in larga banda, 

che l’Autorità adegui a tal fine il piano di assegnazione delle frequenze e che tale banda 

venga liberata per i nuovi utilizzi entro e non oltre il 31 dicembre 2012, nonché 

disposizioni finalizzate ad un uso più efficiente delle frequenze radiotelevisive ed alla 

valorizzazione e promozione delle culture regionali o locali; 

VISTO il decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito con modificazioni dalla 

legge 26 maggio 2011, n. 75, così come modificato dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e, 

in particolare, l’articolo 4, comma 1, con il quale sono state introdotte misure di 

razionalizzazione dello spettro radioelettrico;  

VISTA la legge 26 aprile 2012, n. 44, recante “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante disposizioni urgenti in 

materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure 

di accertamento”; 

VISTO il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante “Interventi urgenti di 

avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle tariffe elettriche e del 

gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la 

digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed 

EXPO 2015”, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e 

successive modificazioni, ed in particolare l’art.6, commi 8, 9 e 9-bis; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare 

l’art.1, comma 147; 
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VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 390/15/CONS; 

VISTA la delibera n. 277/13/CONS, del 11 aprile 2013, recante “Procedura per 

l’assegnazione delle frequenze disponibili in banda televisiva per sistemi di 

radiodiffusione digitale terrestre e misure atte a garantire condizioni di effettiva 

concorrenza e a tutela del pluralismo ai sensi dell’art. 3-quinquies del decreto-legge 2 

marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 44 del 26 aprile 2012”; 

VISTA la delibera n. 451/13/CONS, del 18 luglio 2013, recante “Revisione del 

Piano di Assegnazione delle frequenze per il servizio televisivo terrestre in tecnica 

digitale per le reti nazionali, di cui alla delibera n. 300/10/CONS”, come modificata dalla 

delibera n. 539/13/CONS del 30 settembre 2013 recante «Precisazioni in merito alla 

delibera n. 451/13/CONS “Revisione del Piano di Assegnazione delle frequenze per il 

servizio televisivo terrestre in tecnica digitale per le reti nazionali, di cui alla delibera n. 

300/10/CONS” e correzione di errore materiale» e dalla delibera n. 631/13/CONS del 15 

novembre 2013 recante «Modifica della delibera n. 451/13/CONS “Revisione del piano 

di assegnazione delle frequenze per il servizio televisivo terrestre in tecnica digitale per 

le reti nazionali, di cui alla delibera n. 300/10/CONS”»; 

VISTA la delibera n. 149/14/CONS, del 9 aprile 2014, recante «Modifica della 

delibera n. 451/13/CONS “Revisione del piano di assegnazione delle frequenze per il 

servizio televisivo terrestre in tecnica digitale per le reti nazionali, di cui alla delibera n. 

300/10/CONS”, come modificata dalle delibere 539/13/CONS e 631/13/CONS”»; 

VISTA la delibera n. 480/14/CONS, del 23 settembre 2014, recante “Modifica del 

piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva in 

tecnica digitale DVB-T in attuazione dell’art. 6, comma 8, della legge 21 febbraio 2014, 

n. 9”;  

VISTA la delibera n. 44/15/CONS, del 29 gennaio 2015, recante “Avvio delle 

procedure per la pianificazione delle frequenze attribuite a livello internazionale 

all'Italia e non assegnate a operatori di rete nazionali per il servizio televisivo digitale 

terrestre ai sensi dell’articolo 1, comma 147, lettera d) della legge 23 dicembre 2014, 

n.190”; 

VISTA la delibera n. 402/15/CONS, del 25 luglio 2015, recante “Modifica del 

Piano Nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva in 

tecnica digitale DVB-T in attuazione dell’art. 6, comma 8, della legge 21 febbraio 2014, 

n. 9 e successive modificazioni, come modificato dall’art. 1, comma 147, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190”; 
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CONSIDERATO che all’art. 2, comma 2, della delibera 402/15/CONS si dispone 

la modifica della pianificazione del Multiplex DVB- Nazionale n. 7, costituito dai canali 

25 e 59 UHF, apportata a seguito della nota del il Ministero dello sviluppo economico 

prot. n. 24104 del 21 aprile 2015, acquisita in pari data al protocollo dell’Autorità con n. 

38838; 

CONSIDERATO che nelle successive interlocuzioni ed incontri, con il Ministero 

dello sviluppo economico e con l’operatore Cairo Network S.r.l.,  è emerso che tale 

modifica del Multiplex DVB-Nazionale n. 7, così come richiesta nella citata nota del 21 

aprile 2015 del Ministero, non è risultata rispondente alle concrete necessità 

dell’operatore di rete in questione, di dispiegare la propria rete evitando l’insorgenza di 

interferenze nocive con le utilizzazioni estere del canale 25 UHF e con le attuali 

utilizzazioni del servizio pubblico del medesimo canale; 

RITENUTO pertanto opportuno ripristinare la configurazione originaria del 

Multiplex DVB-Nazionale n. 7 abrogando quanto disposto all’art. 2, comma 2 della 

delibera n. 402/15/CONS, nell’intesa che il Ministero avrebbe potuto provvedere a 

rilasciare autorizzazioni provvisorie all’utilizzo del canale 59 UHF da alcuni siti ubicati 

nella Regione Lazio per superare le problematiche interferenziali contingenti; 

UDITA la relazione del Commissario Antonio Preto, relatore ai sensi dell’art. 31 

del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

 

DELIBERA 

 

Articolo 1 

(Modifica del piano nazionale di assegnazione delle frequenze per le reti televisive 

digitali nazionali) 

 

1. Il comma 2 dell’art.2 della delibera n. 402/15/CONS è abrogato. 

 

2. La  configurazione del Multiplex DVB-Nazionale n. 7 ed i relativi vincoli tecnici 

sono  quelli stabiliti dalla delibera n. 451/13/CONS, del 18 luglio 2013, recante 

“Revisione del Piano di Assegnazione delle frequenze per il servizio televisivo 

terrestre in tecnica digitale per le reti nazionali, di cui alla delibera n. 

300/10/CONS”, come modificata dalla delibera n. 539/13/CONS, del 30 settembre 

2013, recante «Precisazioni in merito alla delibera n. 451/13/CONS “Revisione del 

Piano di Assegnazione delle frequenze per il servizio televisivo terrestre in tecnica 
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digitale per le reti nazionali, di cui alla delibera n. 300/10/CONS” e correzione di 

errore materiale» e dalla delibera n. 631/13/CONS, del 15 novembre 2013, recante 

«Modifica della delibera n. 451/13/CONS “Revisione del piano di assegnazione 

delle frequenze per il servizio televisivo terrestre in tecnica digitale per le reti 

nazionali, di cui alla delibera n. 300/10/CONS”»; 

 

Articolo 2 

(Disposizioni finali) 

1. In caso di controversie in merito all’applicazione del presente provvedimento 

l’Autorità, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 11, della legge n. 249 del 

1997, dall’art. 23 del Codice delle comunicazioni elettroniche e dall’articolo 42, 

comma 14, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come modificato dal decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 44, si pronuncia secondo le procedure di cui al 

regolamento approvato con la delibera n. 226/15/CONS. 

 

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso.  

La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

Napoli, 18 novembre 2015 

  
 

  IL PRESIDENTE 

        Angelo Marcello Cardani 

 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

    Antonio Preto 

 

 

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

     IL SEGRETARIO GENERALE ad interim 

                          Antonio Perrucci 


